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FORLÌ

IL CASO PROSEGUE NELL’ESAME DELLA MAGISTRATURA

Mascherine cinesi nella pandemia: 
«Sulle forniture decisioni collegiali»
Ieri il responsabile del magazzino unico dell’Ausl Romagna ha risposto a tutte le domande del gip 
Finora nessuna richiesta di riti alternativi: tutto verrà vagliato e deciso nella prossima udienza
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Nel caso delle mascherine cine-
si finite all’Ausl Romagna in 
piena emergenza pandemica 
con certificazioni fasulle, dopo 
che nella scorsa udienza da-
vanti al gip Ilaria Rosati l’accu-
sa (pm Laura Brunelli) e i difen-
sori (gli avvocati Gianluca To-
gnozzi e Roberto D’Atri) aveva-
no ascoltato Marcello Minen-
na, ex direttore dell’Agenzia 
delle Dogane e Monopoli e già 
assessore all’Economia e Finan-
ze della Calabria, nell’udienza 
di ieri ha risposto ad un lungo 
fuoco di fila di domande Gian-
luca Prati, responsabile del ma-
gazzino unico dell’Ausl Roma-
gna di Pievesestina (assistito 
dagli avvocati Giovanni Majo e 
Alessandro Monteleone). 
Un esame, quello a cui l’inda-
gato si è sottoposto, durato ol-

tre due ore e mezza e che in ma-
niera prevalente è stato con-
dotto direttamente dal gip, con 
la Procura e gli avvocati difen-
sori che chiedevano ulteriori 
specifiche, svariando a 360° su-
gli interi aspetti della vicenda. 
Al giudice interessava capire 
quale fosse il ruolo di Prati 
all’interno della macchina di 
fornitura delle mascherine sot-
to inchiesta. In più maniere a  
seconda delle angolazioni in 
cui venivano formulate le ri-
chieste di chiarimento, Prati ha 
ribadito un concetto univoco: 
cioè come tutte le scelte che ve-
nivano fatte affrontando il pro-
blema mascherine in pande-
mia, fossero condotte in manie-
ra collegiale. Pur essendo lui 
nel ruolo di Dec (il direttore 
dell’esecuzione del contratto, è 
la figura che si occupa di con-
trollare l’esecuzione di un con-

tratto pubblico, garantendo 
che i lavori, i servizi o le forni-
ture siano svolti secondo le 
clausole contrattuali) le scelte 
erano frutto di ragionamenti 
collettivi e per sdoganare ma-
terialmente le forniture e con-
segnarle (“da Pini” fino al ma-

Il magazzino unico dell’Ausl Romagna a Pievesestina di Cesena

gazzino unico di Pievesestina) 
si attendevano anzitutto le va-
lutazioni della farmacia sanita-
ria Ausl e dell’Spp (ossia il  Ser-
vizio di prevenzione e protezio-
ne dai rischi). Un interrogato-
rio molto articolato, insomma, 
col quale le vicende legate alle 

indagini preliminari si sono av-
viate a conclusione. 
Come noto nella vicenda, che 
volge lo sguardo alla gestione 
ed acquisto di 4 milioni di ma-
scherine prodotte in Cina per 
un importo di 3,5 milioni di eu-
ro, è indagato insieme a Prati 
ed a Minenna,  anche Sergio 
Covato, ravennate tutelato 
dall’avvocato Carlo Benini.  
Nessuno, finora, ha avanzato 
richieste particolari di riti alter-
nativi di giudizio. 

Tutti e tre i protagonisti 
dell’inchiesta sono ancora in 
tempo utile per farlo, se lo vor-
ranno, alla prossima udienza 
del 26 giugno. Altrimenti si 
procederà con le richieste delle 
parti: che facilmente saranno 
di rinviare a giudizio i tre inda-
gati da parte della Procura e di 
archiviare definitivamente le 
posizioni per le tre difese.
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In attesa dell’avvio per la prima 
volta del cosiddetto “semestre fil-
tro”, frutto della riforma sull’ac-
cesso a Medicina, aumentano i 
posti per i corsi di laurea all’Alma 
Mater di Bologna. Non sotto le 
Due torri, dove è già stato rag-
giunto il limite. Ma in Romagna, 
nelle sedi di Forlì e Ravenna. A 

confermarlo è il rettore Giovanni 
Molari, a margine di un convegno 
a Bologna nell’aula magna di 
Santa Lucia. «I posti sono aumen-
tati dove potevamo aumentarli- 
sottolinea Molari- in particolare 
sui due corsi di laurea nuovi, di 
Forlì e di Ravenna: sono passati 
da 130 a 180 a Forlì e a Ravenna, 
abbiamo aumentato leggermen-
te anche il corsi di laurea interna-

zionale da 130 a 150». In totale si 
parla quindi di 120 posti in più. I 
numeri su Bologna invece “resta-
no inalterati- spiega il rettore- 
perché eravamo già sul numero 
massimo per una didattica di qua-
lità, ovvero 410 studenti». Al net-
to di questi numeri, però, a set-
tembre bisognerà gestire il nuovo 
assetto di Medicina. E Molari re-
plica anche ai docenti che hanno 

Università, aumentano i posti per Medicina a Forlì
firmato la petizione contro la ri-
forma. «E’ legge- avverte il retto-
re- e noi abbiamo il compito di ap-
plicare la legge nel miglior modo 
possibile. Aspettiamo i decreti at-
tuativi». Col superamento del nu-
mero chiuso a Medicina, ammet-
te Molari, «l’organizzazione non 
è semplice, ma lavoreremo per fa-
re del nostro meglio». Anche per 
questo il rettore dell’Alma Mater 

non chiude alla didattica online. 
«Vediamo- dice- credo che nel pri-
mo semestre sia una soluzione, 
soprattutto per una questione di 
diritto allo studio. Però bisogna 
che prima vediamo l’interezza 
dell’applicazione pratica dei de-
creti attuativi, sia su come avver-
ranno gli insegnamenti sia su co-
me verrà gestita tutto il diritto al-
lo studio. Ogni valutazione e ogni 
decisione deve seguire i fatti, le 
leggi e i decreti attuativi. Noi la-
voriamo perché sia fatto tutto nel-
la maniera migliore possibile». 
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